
RITO DEL MATRIMONIO 
(senza la Messa) 

  

RITI DI INTRODUZIONE 

 

 

MUSICA d'ingresso 

 

MEMORIA DEL BATTESIMO 

 

Fatto il segno di croce, il sacerdote saluta i presenti: 
 

La grazia, la pace e la benedizione di Dio nostro Padre 

e del Signore nostro Gesù Cristo, nella comunione dello Spirito Santo 
siano con tutti voi. 
 
R. E con il tuo spirito. 
 

Fratelli e sorelle, 

ci siamo riuniti con gioia nella casa del Signore 
nel giorno in cui NN e NN 
intendono consacrare la loro scelta di amore. 
In quest'ora di particolare grazia 
siamo loro vicini con l'affetto, 
con l'amicizia e la preghiera fraterna. 
In unione con la santa Chiesa 
supplichiamo Dio Padre, 
per Cristo Signore nostro, 
perché benedica questi suoi figli 
che stanno per celebrare il loro Matrimonio, 
li accolga nel suo amore 
e li costituisca in unità. 
Riconoscenti per essere divenuti figli nel Figlio, 
facciamo ora memoria del Battesimo, 
dal quale, come da seme fecondo, 
nasce e prende vigore l'impegno 
di vivere fedeli nell'amore. 



Padre, 

nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano, 
hai rivelato al mondo l'amore sponsale per il tuo popolo.  
 
R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 

 

Cristo Gesù, 

dal tuo costato aperto sulla Croce hai generato la Chiesa, 
tua diletta sposa. 
 
R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
 

Spirito Santo, 

potenza del Padre e del Figlio, 
oggi fai risplendere in NN e NN 
la veste nuziale della Chiesa. 
 
R. Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie. 
 

Dio onnipotente, 

origine e fonte della vita, 
che ci hai rigenerati nell'acqua 
con la potenza del tuo Spirito, 
ravviva in tutti noi la grazia del Battesimo, 
e concedi a NN e NN  
un cuore libero e una fede ardente 
perché, purificati nell'intimo, 
accolgano il dono del Matrimonio, 
nuova via della loro santificazione. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
R. Amen. 
 
109. Il sacerdote segna se stesso con l'acqua benedetta, poi asperge gli 
sposi e l'assemblea dei fedeli. 
 

110. Durante l'aspersione si può eseguire UN CANTO adatto. 
 

 



LITURGIA DELLA PAROLA 

  
  

Fratelli e sorelle, 

dopo aver fatto memoria del Battesimo, 
mettiamoci in ascolto della parola di Dio: 
lampada per i nostri passi, 
illumina il cammino dei coniugi, 
apre alla ricchezza della vita ecclesiale, 
rivela l'amore di Cristo sposo 
per la Chiesa sua sposa.  
 
 
PRIMA LETTURA: (Gen 1,26-28. 31°) 
«Dio creò l'uomo a sua immagine: maschio e femmina li creò» 

 
DAL LIBRO DELLA GENESI 
 
Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra 
somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul 
bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano 
sulla terra". 
E Dio creò l'uomo a sua immagine; 
a immagine di Dio lo creò: 
maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e Dio disse loro: 
   "Siate fecondi e moltiplicatevi, 
   riempite la terra e soggiogatela, 
   dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo 
   e su ogni essere vivente che striscia sulla terra". 
Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la 
terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo.  
A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri 
che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba 
verde". E così avvenne.  
Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu 
mattina: sesto giorno. 
PAROLA DI DIO. 
 
 



SALMO RESPONSORIALE (Sal 127) 
 
RIT.: Sarà benedetto chi teme il Signore 
 
Se il Signore non costruisce la casa, 
invano si affaticano i costruttori. 
Se il Signore non vigila sulla città, 
invano veglia la sentinella. 
 
Invano vi alzate di buon mattino 
e tardi andate a riposare, 
voi che mangiate un pane di fatica: 
al suo prediletto egli lo darà nel sonno. 
 
Ecco, eredità del Signore sono i figli, 
è sua ricompensa il frutto del grembo. 
Beato l'uomo che ne ha piena la faretra: 
non dovrà vergognarsi quando verrà alla porta 
a trattare con i propri nemici. 
 
 

ALLELUIA. ALLELUIA. 

 
Beati coloro che ascoltano le mie parole 
E le mettono in pratica. 
 

ALLELUIA 
 
 
VANGELO (Mt 7, 24-27) 
 
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  
“Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a 
un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia.  
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono 
su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia.  
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile 
a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia.  
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono 
su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande". 
 
PAROLA DEL SIGNORE 



OMELIA 
    
 

LITURGIA DEL MATRIMONIO 
 
 
Terminata l'omelia e dopo qualche momento di silenzio, gli sposi, i 
testimoni e tutti i presenti si alzano in piedi. Quindi, il sacerdote si rivolge 
agli sposi: 
  
Carissimi NN e NN, 
siete venuti insieme nella casa del Padre, 
perché la vostra decisione di unirvi in Matrimonio 
riceva il suo sigillo e la sua consacrazione, 
davanti al ministro della Chiesa e davanti alla comunità. 
Voi siete già consacrati mediante il Battesimo: 
ora Cristo vi benedice e vi rafforza con il sacramento nuziale, 
perché vi amiate l’un l'altro con amore fedele e inesauribile 
e assumiate responsabilmente i doveri del Matrimonio. 
 
Pertanto vi chiedo di esprimere davanti alla Chiesa 
le vostre intenzioni. 
 
NN e NN, 
siete venuti a celebrare il Matrimonio 
senza alcuna costrizione, in piena libertà e consapevoli 
del significato della vostra decisione? 
 

Gli sposi rispondono: SÌ. 
 
Siete disposti, seguendo la via del Matrimonio, 
ad amarvi e a onorarvi l’un l'altro per tutta la vita? 
 

Gli sposi rispondono: SÌ. 
 
Siete disposti ad accogliere con amore 
i figli che Dio vorrà donarvi 
e a educarli secondo la legge di Cristo e della sua Chiesa? 
 

Gli sposi rispondono: SÌ. 
 



MANIFESTAZIONE DEL CONSENSO 
 
Se dunque è vostra intenzione unirvi in Matrimonio, 
datevi la mano destra 
ed esprimete davanti a Dio e alla sua Chiesa 
il vostro consenso. 
 
Gli sposi si danno la mano destra. 
 
Lo sposo si rivolge alla sposa con queste parole: 
 
Io NN, accolgo te, NN, come mia sposa. 
Con la grazia di Cristo 
prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
 
 
La sposa si rivolge allo sposo con queste parole: 
 
Io NN, accolgo te, NN, come mio sposo. 
Con la grazia di Cristo 
prometto di esserti fedele sempre, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di amarti e onorarti 
tutti i giorni della mia vita. 
 
 
Insieme: 
 
Con l’aiuto di Dio promettiamo di amarci fedelmente, 
nella gioia e nel dolore, 
nella salute e nella malattia, 
e di sostenerci l’un l’altro tutti i giorni della nostra vita. 
 
 
 
 



ACCOGLIENZA DEL CONSENSO 
 
Il sacerdote, stendendo la mano sulle mani unite degli sposi, dice: 
 
Il Signore onnipotente e misericordioso 
confermi il consenso 
che avete manifestato davanti alla Chiesa 
e vi ricolmi della sua benedizione. 
L’uomo non osi separare ciò che Dio unisce. 
 
Gli sposi: AMEN. 
 

MUSICA O CANTO 

 
 
BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI 
  
Sono presentati gli anelli. Il sacerdote  li benedice dicendo: 
 
Il Signore benedica + questi anelli 
che vi donate come segno di fedeltà nell'amore. 
Siano per voi ricordo vivo e lieto di quest'ora di grazia 
e ravvivino sempre in voi la promessa di reciproco amore. 
 
Il sacerdote asperge gli anelli e li consegna agli sposi. 
 
Lo sposo, mettendo l’anello al dito anulare della sposa, dice: 
 
NN, ricevi questo anello, 
segno del mio amore e della mia fedeltà. 
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
 
 
Quindi la sposa, mettendo l'anello al dito anulare dello sposo, dice: 
 
NN, ricevi questo anello, 
segno del mio amore e della mia fedeltà. 
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 



BENEDIZIONE NUZIALE 
 
Fratelli e sorelle, 
invochiamo su questi sposi, NN e NN, 
la benedizione di Dio: 
egli, che oggi li ricolma di grazia 
con il sacramento del Matrimonio, 
li accompagni sempre con la sua protezione. 
 
Tutti pregano per breve tempo in silenzio. 
Poi il sacerdote, tenendo stese le mani sugli sposi, continua: 
 
O Dio, Padre di ogni bontà, 
nel tuo disegno d'amore hai creato l'uomo e la donna 
perché, nella reciproca dedizione, 
con tenerezza e fecondità vivessero lieti nella comunione. 
 
Ora, Padre, guarda NN e NN, 
che si affidano a te: 
porta a compimento quest'opera che hai iniziato in loro 
e rendila segno della tua carità. 
 
AMEN. 
 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 
 
Il sacerdote introduce la preghiera dei fedeli con queste o simili parole: 
 
Invochiamo Dio, nostro Padre, 
sorgente inesauribile dell'amore, 
perché sostenga questi sposi 
nel cammino che oggi hanno iniziato. 
 
R. Ascoltaci, o Signore. 
 
- Per la santa Chiesa di Dio: sia segno nel mondo dell’unica grande 
famiglia di Dio e diventi esempio per ogni famiglia di amore, servizio e 
perdono. Preghiamo. 
 



- Per NN e NN, ora uniti in Matrimonio: 
lo Spirito Santo li sostenga nella donazione reciproca, 
e renda la loro unione gioiosa e feconda. 
Preghiamo. 
 
-Per NN e NN: 
la grazia del sacramento che hanno ricevuto 
dia loro conforto nelle difficoltà 
e li custodisca nella fedeltà. 
Preghiamo. 
 
- Per tutti gli sposi qui presenti: 
dalla vita sacramentale sappiano attingere forza e coraggio 
per una rinnovata testimonianza cristiana. 
Preghiamo. 
 
- Per i figli che Dio vorrà loro concedere: 
possano, grazie al loro esempio di amore e fedeltà, 
crescere nella conoscenza dei valori evangelici 
e vivere nella riconoscenza. 
Preghiamo. 
 
Orazione conclusiva del Sacerdote: 
 
O Dio, Padre di bontà, 
che sin dall'inizio hai benedetto 
l'unione dell'uomo e della donna 
e che in Cristo ci hai rivelato 
la dimensione nuziale del tuo amore, 
concedi a questi sposi una profonda armonia di spirito 
e una continua crescita nella tua carità. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
R. Amen. 
 
 
 

  



PADRE NOSTRO 
 
Il Padre vi ha donato la sua benedizione. 
Ora, insieme, guidati dallo Spirito di Gesù 
e illuminati dalla sapienza del Vangelo, diciamo insieme: 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 

Il sacerdote invita allo scambio del bacio di pace: 
 
Nello Spirito del Signore, 
scambiatevi il bacio della pace: 
sia segno di amore eterno fra voi. 
 
 

MUSICA O CANTO 

 
 

CONSEGNA DELLA BIBBIA 

 
Il sacerdote prende il volume della Bibbia e lo consegna nelle mani degli 
sposi dicendo: 
 
Ricevete la parola di Dio. 
Risuoni nella vostra casa, 
riscaldi il vostro cuore, 
sia luce ai vostri passi. 
La sua forza custodisca il vostro amore nella fedeltà 
e vi accompagni nel cammino incontro al Signore. 
   

  



RITI DI CONCLUSIONE 

  

A norma delle vigenti disposizioni concordatarie, si dà lettura degli 
articoli del codice civile concernenti i diritti e i doveri dei coniugi. 
 

Art. 143. 

Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e 
assumono i medesimi doveri. 

Dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco alla fedeltà, 
all'assistenza morale e materiale, alla collaborazione nell'interesse 
della famiglia e alla coabitazione. 

Entrambi i coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie 
sostanze e alla propria capacità di lavoro professionale o 
casalingo, a contribuire ai bisogni della famiglia. 

 

Art. 144. 

I coniugi concordano tra loro l'indirizzo della vita familiare e 
fissano la residenza della famiglia secondo le esigenze di entrambi 
e quelle preminenti della famiglia stessa. 

A ciascuno dei coniugi spetta il potere di attuare l'indirizzo 
concordato. 

Art. 147. 

Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, 
istruire, educare e assistere moralmente i figli, nel rispetto delle 
loro capacità, inclinazioni naturali e aspirazioni, secondo quanto 
previsto dall'articolo 315-bis. 

 
  



BENEDIZIONE FINALE 
 
 

Il Signore Gesù, 

che santificò le nozze di Cana, 
benedica voi, i vostri figli, parenti ed  amici. 
R. AMEN. 
  

Cristo, che ha amato la sua Chiesa sino alla fine, 

effonda continuamente nei vostri cuori 
il suo stesso amore. 
R. AMEN. 
  

Il Signore conceda a voi, 

che testimoniate la fede nella sua risurrezione, 
di attendere nella gioia che si compia la beata speranza. 
R. AMEN. 
  

E su voi tutti, 

che avete partecipato a questa liturgia nuziale, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo. 

R. AMEN. 
  
 
CONGEDO  

 
Nella Chiesa e nel mondo siate testimoni 

del dono della vita e dell'amore che avete celebrato. 
Andate in pace. 
 
R. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
Si dà lettura dell'atto di Matrimonio. Quindi gli sposi, i testimoni e il 
Sacerdote lo sottoscrivono. 
 

MUSICA O CANTO 
 


